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Mammografie, scoppia il caso all’ospedale di Gela:
«Sospese da oltre sei mesi per carenza di personale»

insanitas.it/mammografie-scoppia-il-caso-allospedale-di-gela-sospese-da-oltre-sei-mesi-per-carenza-di-personale/

A Gela lo screening mammografico negato ad oltre 15 mila donne. La denuncia è del

sindacato Nursind che auspica un intervento dell’azienda, evidenziando che il problema

non sia da attribuire a carenze strutturali o strumentali poiché nel «presidio ospedaliero

Vittorio Emanuele si dispone di un mammografico digitale di ultima generazione efficiente,

e di locali e spazi adeguati, per accogliere le donne affette da questa patologia».

A Gela lo screening mammografico, insieme di visite ed esami per la prevenzione contro il

carcinoma della mammella, è stato sospeso da inizio anno e non si conosce bene il motivo.

Il Nursind spiega che «le donne da sottoporre a tale misura preventiva, in tutto il territorio,

superano le 15-18 mila unità, mentre nel capoluogo della provincia viene regolarmente

erogato».

Il Nursind sostiene che «la problematica è sicuramente di natura organizzativa e di

dotazione organica, in quanto vi è una carenza di personale dedicato e specializzato per

completare il concetto di multidisciplinarietà che è necessaria per l’adeguato

funzionamento di una unità di Senologia. In organico è presente una sola infermiera che

non potendo disporre di personale di supporto (Ass, Oss e Ota) nemmeno nei giorni in cui

sono previsti gli interventi chirurgici, si vede costretta ad adattarsi alla politica del tutto fare,

per il bene e l’interesse esclusivo delle pazienti».

Il Nursind evidenzia altre criticità della Breast Unit, cioè la struttura che si occupa di

tutte le visite ed esami di senologia: «Ad oggi la struttura dispone in organico di un chirurgo

tuttofare, che non avendo a disposizione collaboratori medici, si vede costretto a seguire

personalmente tutte le fasi che vanno dall’accoglienza all’esecuzione dell’intervento

chirurgico e, come se non bastasse, lo stesso medico deve effettuare turni di guardia e di

pronta disponibilità presso il reparto di Chirurgia generale del presidio di Gela.
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«Facciamo presente che malgrado le grosse carenze sopra rappresentate, la Breast Unit di

Gela effettua circa 120 interventi di tumore alla mammella, dato che conferma l’alta

professionalità acquisita dal medico chirurgo, che sin dal 2002 utilizza tecniche utilizzate

anche in centri di riferimento nazionale. Ma i tempi di attesa sono lunghi, i pazienti si

trovano ad affrontare una lista di attesa di circa un anno per la visita senologica e di 5-6

mesi per effettuare una mammografia o una semplice ecografia».

Il sindacato, in una nota a firma del segretario territoriale Giuseppe Provinzano, del

segretario aziendale Domenico Corfù e dai componenti della segreteria aziendale Orazio

Maganuco e Filippo Quarto D’Angeli, lancia quindi l’allarme: «Ci chiediamo come è stato

possibile sospendere da gennaio 2018 a tutt’oggi lo screening mammografico nel territorio

gelese, con un popolazione femminile residente di circa 38.000 abitanti, a cui si

aggiungono le donne dei paesi del comprensorio di Niscemi, Butera, Mazzarino, Licata,

Riesi. Non si comprendono le scelte nel fornire una sperequazione di trattamento

diagnostico terapeutico alle donne della stessa provincia, alimentando di fatto quella

mobilità passiva che tanto nuoce all’economia di una Azienda sanitaria come quella di

Caltanissetta e, soprattutto alle economie familiari».

Quindi il Nursind ricorda che «oggi in Sicilia sono state attivate solamente sei Unità di

Breast Unit, a fronte di una regione come l’Emilia Romagna con una popolazione inferiore,

che ne ha attivate ben sedici».

Abbiamo contattato il commissario straordinario dell’Asp di Caltanissetta Maria Grazia

Furnari, che replica: «C’è una carenza degli organici per quanto riguarda i radiologi. Vi

stiamo ponendo rimedio con l’assunzione di nuovi medici e tecnici, precisamente due unità,

un radiologo e un tecnico di radiologia. Avevamo pensato anche di inviare un mezzo

mobile per effettuare gli screening ma la popolazione non aderisce con facilità a questo

metodo. D’estate queste attività sono sempre state interrotte e riprenderanno regolarmente

a settembre, quando saranno fatti anche gli screening che non sono stati effettuati. Siamo

sempre stati in regola con gli screening richiesti dalla Regione- conclude Maria Grazia

Furnari- e continueremo ad esserlo».
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Alimentazione e Fitness

Lotta Onu a grassi e sale:
"Nuociono gravemente alla
salute". Ma nessuna etichetta
per il parmigiano

Ma secondo fonti diplomatiche del Palazzo di Vetro: "Solo una
dichiarazione politica". Centinaio: "Non si tocchi il made in Italy"

di VALERIA PINI

ABBONATI A 18 luglio 2018

PROSCIUTTO di Parma e Parmigiano
reggiano come le sigarette. Il timore era che
questi prodotti potessero ritrovarsi con tanto
di immagini con la scritta: "Nuoce
gravemente alla salute". E preoccupazioni
simili erano emerse per pizza, vino e olio
d'oliva, il tutto nell'ambito di una politica
dell'Onu e dell'Oms contro gli alimenti ricchi
di grassi saturi, sale, zuccheri e contro
l'alcool ed il fumo, al fine di ridurne il
consumo e prevenire le malattie non
trasmissibili. Parliamo di diabete, delle
patologie cardiovascolari e dei tumori. Ma
alla fine, da fonti diplomatiche del Palazzo di

Vetro, è emerso che la riunione dell'Assemblea Generale dell'Onu del 27 settembre su
queste patologie si concluderà semplicemente con una dichiarazione politica, da adottare
per consenso, su cui sono in corso negoziati. Non sarebbe quindi prevista una risoluzione
e un voto sull'ipotesi di aumentare le tasse e di applicare immagini dissuasive su questi
prodotti made in Italy.

Tutto è nato da un report del giugno scorso, 'Time To Deliver', in cui l'Oms ha presentato
una serie di possibili raccomandazioni ai Paesi per ridurre l'impatto negativo di questi cibi
e migliorare la regolamentazione, fra le quali però non viene menzionata una maggiore
tassazione, ad eccezione di quella su alcool e tabacchi, come invece era accaduto con
una precedente proposta riguardo alle bibite dolci e gassate.

LA RUBRICA - Fai una domanda alla nutrizionista

Stampa
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Nel documento, in cui si fa riferimento alla riduzione del sale anche tramite la fissazione di
livelli nei prodotti alimentari e tramite campagne di informazione sui media, non erano
esplicitamente menzionati i prodotti del made in Italy ma, secondo un'inchiesta del Sole 24
ore, sarebbero potuti finire nel mirino dell'Oms anche eccellenze del paniere
agroalimentare italiano come il Parmigiano, il prosciutto, l'olio extravergine. Tutto questo
per  il numero di morti per malattie non trasmissibili di un terzo entro il 2030.

Un'evenienza che questa mattina ha suscitato una reazione immediata del ministro
dell'Agricoltura, Gian Marco Centinaio. Se così fosse "siamo alla pazzia pura. Ritengono
che facciano bene alla salute prodotti come la Coca Cola o altri perché light e poi ci
condannano il Parmigiano o altri prodotti dell'enogastronomia italiana. Su questo faremo
una battaglia molto dura" ha detto Centinaio.

Anche l'industria alimentare ha criticato l'ipotesi di un provvedimento Onu in questa
direzione. Tramite l'Assica, l'Associazione Industriali delle Carni e dei Salumi, ha ricordato
che "non esistono cibi buoni e cattivi quando viene incentivato un regime alimentare
moderato e variegato, come del resto indica la stessa Dieta mediterranea". In un tweet il
presidente di Federalimentare Luigi Scordamaglia lamenta il rischio di avvisi di pericolo
sulle confezioni su produzioni italiane: "Parmigiano, Prosciutto, pizza e olio nuocciono
gravemente alla salute, come una sigaretta. #OMS e #ONU dichiarano guerra al diabete e
alle malattie cardiovascolari con attacco strumentale e inaccettabile".

Va però ricordato che anche se fosse stata adottata una risoluzione dell'Onu in questa
direzione, non sarebbe stata automaticamente adottata una norma in Italia, perché non
esiste un obbligo di recipimento dai governi nazionali. "Una risoluzione di questo tipo,
sebbene non comporti l'obbligo di ricevimento da parte degli Stati Membri, - ha fatto notare
in mattinata il presidente di Copagri Franco Verrascina - causerebbe un considerevole
danno d'immagine all'agroalimentare nazionale; basti pensare, infatti, che a essere colpiti
potrebbero essere il vino, l'olio d'oliva, il parmigiano reggiano e il prosciutto di parma,
prodotti simbolo del made in Italy, conosciuti e apprezzati in tutto il mondo".

 

Foto, in mostra "Gli ori di Parma": industria, cibo e lavoro
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